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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore ANGELILLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 FEBBRAIO 1957 

Conce.ssione di contributi del lHinistero della pubblica istruzione ai Comuni 
per l'adattamento di locali per le scuole elementari rurali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nei piccoli nuclei 
abitati di zone ruliali e ·montan'2', disporre di 
un locrule, più o meno idoneo, .per l'istituzione 
e il funzionamento di scuole elementari - di 
regol·a p:l,uriclaiSSi ·COn :uno O lpiÙ insegnanti -
costibuisce difficoltà notevole. 

H prOiblema poi .aqquista particolare aspet­
to, allorchè s'i consideri H frazionam·ento del­
la popolazione n1e[ territorio nazionale e la con­
segmente opportunità, determi!lata da ben ov­
vie ra1gioni, di ag>etVol,are le condizioni di vita 
nei ~piccoli nuclei aJbitati. 

Premesso che nei Comuni ricchi di frazioni 
e contrade e pur:trop,po non altrettanto ricchi 
di riso~se, fata:l1mente le p:rolV'V'idenze per la co­
struzione di edifici tscolastici si convogliano 
al capoluogo ·o aHe frazioni più '!JOipo:lose, l~.~ 
pic.cole frazioni e le contrad·e, normalmente 
fornite o da fornire di scuole tpluriclassi, sono 
costrette ad ·una più Lunga e sn:erwvnt;e, .attesa 
della 1Soluzione de['le· loro necessità. 

Frattanto in queste località trovano facile 
acclimatazione la di1serzione scolastica, la di-
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scontinua .frequenza, la ripetenza; un comp·les.­
so eioè di fattori che· favoriscono, soprattutto 
nelle zone depresse, Yinadempi'Etnz.a all'obbligo 
scolastieo; 

Il IJ}roh1.ema, attesi i deleteri effetti di un 
S'UO ae;cantona.mento, richiede che, con diret­
to ri,guardo alle caratteristidl!e ambientali, si 
agevoli in qualsiasi ~modo la poSISiibilità di re­
perire subito, :per le sCJuo~e elemenrtari di pic­
cole località rurali •e montane, locali che co­
·munque ·consentano di svolgere - sul posto -­
un 'pro,ficuo insegnamento, connesso alla pos­
sibilità di una buona assi,stenza sc(jl•astic.a. 

A ciò vuole provved,ere il present€ disegno 
di le·gge, con l'incora,ggiare i Comuni verso ini­
ziative che rispondano aHo scopo. È ind'llibbia­
mente stitmo:Io a tali iniziative la prospettiva 
della possibilità di una attuazione· im1m:ediata, 
entro cioè qualche 1mese, sp·eC'iaUmen:te :po)i 
quando non si accompagnàno ~preoccu;pazioui 
,finanziarie. 

Di certo il presente disegno di lègge, ove H 
medesimo abbia favorevole seguito, non pre­
tende di conseguire effett.i taumaturgici. E.sso, 
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-con la funzione catalizzatrice attribuita al 
Provveditore agli studi, si presta ad eliminare 
in pkcole loca:lità, frazioni e contrade, situazio­
ni di assoluto dti·sagio .per :},a semola elemen­
tare. Vuol1e predisporre, ·1n sostanza, una ba!Se 
sulla quale la buona volontà e le possibilità 
eoonomiche delle A'lltorità scolastiche e delle 
A,mministrazioni comunali· hanno modo di in­
contrarsi in maniera d1e1l tutto fattiva e proS­
cua, perch:è con piena e diretta conoscenza 
delle esi@enze di ogni sinJgolo rumbient/2' e 
quindi delle soluzioni che, in con:creto e con 
imlmed·iatezza, possono 'elssere offerte alle esi­
genze medesirrne. 

È con 1mente ispi-rata aJJe necessità ed ai 
fini su1e1sposti ~che meglio si 'Prestano ad esse.re 
letti i .singoli articoli del presente disegno di 
le·gge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il ·Ministro della •pubblica istruzione ha fa­
col'tà di concedere •contributi a Comuni che, 
intendendo adibi·re ad uso di scuola elementa­
re rurale costruzioni di loro proprietà, ne fac­
cia~no richiesta per sopfPerire alle s:pese! di adat­
tamento. 

NeHo staJbilire in quali casi ed in ·qua:le mi­
:sura il contributo v·ada eroga·to, si tien2 conto 
.della ·rispondenza allo sc01po degli adaUarrnen­
ti 'previsti e della relativa spesa. delle nEces­
sità delle ,finanze comunali e· dello stato della 
zona, in rarp'P'orto aUe esigenze del.l'a,ssolvi­
!l111ento dell'obbligo scolastico. 

Ali. 2. 

Agli effetti deHa 'P'resente legge, sono ·con­
siderate scuole ele·mentari rura'li .quelle dei Co­
muni con popolazione inferiore a 5.000 abi­
tanti e quelle delle frazioni ~e contrade di Co-

L'articolo l ,staJbi:lisce che i Comuni, i quali 
intendano - 1previ i.dJonei adattamenti - de­
stinare a.d uso scolasHco locali di .loro p!l'o.­
prietà, possono ricevere dall'Amministrazione 
scolastica contributi, la cui mis'llra è deter­
minata nel terzo comma de~l'articolo 3. 

L'articolo 2 stabilisce quali 'siano i Comu­
ni che .possono aS!p•irare al contriJbuto. 

.L'articolo 3, primo comma, stabilisce mo­
dalità e garanzie per il conferimento del con­
tributo. 

L'articolo 4 esclude alcun pa:rtieol.are nuo­
vo on21re ;per l'Erario : si prowederà infatti 
alle nuove spese con lo stanziamentò d~ell' ap­
posito capitolo che, nel !bilancio deJ Ministero 
della rpubblica istruzione, è :già dlestinato a 
speciali esigenze delle ~uole elementari ru­
rali. 

1muni con .potpoilazion'2' cOIJlllplessirva non supe­
riore a 10.000 ·aJbitanti. 

Art. 3. 

I contributi sono disposti a mezzo di accre­
ditamento ai Provveditori agli studi e vengono 
erogati tenendo conto degli adattamenti ap­
portati o ancora da apporta-rsi. 

Per stabilire l'idoneità !(}egli adattamenti 
dei locali ad uso scolasti:co, H Provveditore agli 
studi si avvale del parere degli organi previ-
sti da!He leggi vigenti. . 

In nessun oaso i conrt:ributi ·possono supera­
re le li're trecentomila peT aula adattata. V en­
gono considerati, a tali effetti, come un'aula, 
così l'insiem·e dei servizi, come pure un even­
tuale locale da adibire ad abitazione per inse- . 
gnante. 

Art. 4. 

I contributi previ.sti dalla presente legge 
gravane sui fondi del capitolo 8ò del biloancio 
del Ministe~o della rpubblica istruzione poe:r 
l'·eseTcizio mna.nziario 1956-57 e del corri­
spondente C[Vpito1o rper gli esercizi' successivi. 




